Agricoltura/sociale

informazioniuno, 19 febbraio 2004
Nei giorni scorsi, si è svolto presso la cooperativa “Il Forteto” il 2° incontro delle realtà toscane che svolgono attività sociali in agricoltura o in stretta relazione con i territori rurali, nell’ambito del progetto promosso da Arsia “Multifunzionalità dell’agricoltura: servizi di prossimità e servizi in campo sociale nelle aree rurali”.
Numerosi sono stati gli interventi: Andrea Zorn (La Fonte), Rodolfo Fiesoli (Forteto), Marco Serventi (Ass. Agricoltura Biodinamica), Maurizio Cavani (Associazione pensionati CIA), Carlo Zanieri (EPACA Coldiretti), Francesco Di Iacovo (Università di Pisa), Monica Reis e Honorio Huertas (Arci Toscana), Maria Grazia Mammuccini (Arsia), Roberto D’Alonzo (Arsia).
Due gli elementi centrali sulla riflessione che lega l’attività agricola al sociale: la necessità di dare visibilità ai valori etici e relazionali presenti nell’agricoltura e nelle aree rurali della Toscana; la duttilità della gestione dei processi agricoli a fini di inserimento ed integrazione di persone a più bassa contrattualità. 
Tutti hanno sottolineato l’adesione al lavoro iniziato con il progetto, oltre ad evidenziare alcuni punti importanti della loro esperienza: la problematica dei rapporti con i Servizi Sociali, la necessità di un collegamento tra le varie realtà, la valenza etico-sociale che si intreccia con quella produttivo-professionale, la disponibilità a collaborare a progettualità più avanzate che vedano l’integrazione dei vari soggetti del territorio, l’utilità di momenti formazione e qualificazione, l’attenzione al tema dell’orientamento e dell’inserimento lavorativo.
L’incontro ha rappresentato anche l’occasione per illustrare le proposte che sono contenute nel progetto 2004 dell’Arsia. A questo proposito, nei prossimi giorni invieremo a tutte le realtà dell’indirizzario regionale una descrizione dettagliata e “operativa” delle attività previste, che si possono intanto così riassumere:
· prosecuzione dell’attività di indagine e di censimento delle esperienze attive in Toscana in questo settore
· attività di animazione, di relazione e di organizzazione tra le varie realtà (incontri, confronto con esperienze extraregionali, forum di comunità)
· individuazione e “studio” di alcune aree di lavoro, anche al fine di favorirne la visibilità e la trasferibilità (la struttura agricola al servizio delle esigenze sociali, il lavoro della campagna, l’interazione con le piante e gli animali, nuove forme di organizzazione sociale nelle aree rurali)
Di seguito, qualche breve notizia:
· in Garfagnana, sta partendo un progetto che coinvolge i Servizi Sociali dell’AUSL 2 ed alcune strutture agrituristiche, centrato sulla proposta dell’accoglienza in azienda, sul turismo sociale, sull’accessibilità e sul turismo per tutti: informazioni presso CIA Castelnuovo Garfagnana (m.cavani@cia.it) 
· venerdi 20 febbraio, a Firenze (a Palazzo Vecchio, ore 17,30) presentazione del volume “la strada stretta”, che ripercorre la storia quasi trentennale della cooperativa “il Forteto”.
· A Volterra, il prossimo 5 marzo si terrà la Conferenza regionale sui servizi socioassistenziali nelle aree rurali (“dal welfare riparativo al welfare rigenerativo”) www.regione.toscana.it , oppure www.tramerurali.it (in allestimento)
· Sempre in occasione della Conferenza: è prevista la possibilità per le aziende di allestire uno spazio con il proprio materiale. Informazioni: Francesco Di Iacovo.
· La sezione toscana dell’Associazione Agricoltura Biodinamica ha promosso e promuove varie attività di formazione, soprattutto rivolte al mondo delle carceri. www.agricolturabiodinamica.it
· Fra le prime iniziative del progetto Arsia 2004, è prevista una visita ad una esperienza extraregionale (probabilmente presso la Cooperativa Agricola di Grottaferrata,  Comunità di Capodarco, Roma). Vi comunicheremo presto le modalità per la partecipazione.
· Segnaliamo una pubblicazione, piccola ma interessante: “la buona terra: agricoltura, disagio e riabilitazione sociale” a cura di Saverio Senni (Università della Tuscia, dipartimento Economia Agroforestale e dell’Ambiente Rurale, via S. Camillo de Lellis, Viterbo – senn@unitus.it)
· Nel corso della Fieragricola di Verona: giovedì 4 marzo, dalle ore 10 alle ore 13, presso il centro Congressi Arena, si svolgerà il convegno “agricoltura e disabilità: coltivare l’etica in fattoria” www.fieragricola.com
Marco Noferi
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Progetto di sviluppo rurale: “multifunzionalità dell’agricoltura: servizi di prossimità e servizi in campo sociale nei territori rurali”
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Roberto D’Alonzo (Arsia,  r.dalonzo@arsia.toscana.it)
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Agricoltura/sociale

informazionidue, 19 aprile 2004
Inviamo questa seconda news a tutte le realtà che sono in contatto con il progetto “Agricoltura/sociale”, promosso dall’agenzia Arsia, per comunicare le seguenti notizie:

· abbiamo organizzato una visita  presso la cooperativa Capodarco, a Grottaferrata (Roma) per mercoledì 5 maggio. Prevediamo il viaggio con un autobus, che partirà da Pisa alle ore 06, con la possibilità di due imbarchi: Casello Firenze Certosa(ore 07) e  Casello Valdarno (ore 07,40), con arrivo a Grottaferrata intorno alle ore 10,30. La visita guidata si protrarrà fino alle ore 17 del pomeriggio, con una pausa pranzo presso il punto di ristoro della Cooperativa. 
La partecipazione alla giornata è completamente gratuita, poiché rientra nel progetto Arsia,

ed è aperta a tutti gli operatori della Regione che sono interessati alle finalità del progetto

 “Agricoltura/sociale”. 
La prenotazione deve essere effettuata entro il 30 aprile a:

· Nella Oggiano (Arsia, Pisa) tel. 050 8006217  e-mail n.oggiano@arsia.toscana.it
· Marco Noferi (Paterna) tel. 055 977052  e-mail paterna@paterna.it
· “Agricoltura Capodarco” è una cooperativa sociale nata nel 1978, per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di soggetti con disagio sociale. La Cooperativa coltiva con i metodi dell’agricoltura biologica circa venti ettari di terreno; ha inoltre la gestione di un  oliveto e di due vigneti. Fra le produzioni: ortaggi, vino, olio, apicoltura, allevamenti di animali da cortile; in azienda è presente un punto di vendita diretta. Attualmente la Cooperativa sta attuando un progetto che prevede una generale trasformazione dell’azienda in una struttura capace di offrire un “agriturismo sociale” (e per questo prevede investimenti per trasformare gli spazi della vecchia stalla in struttura polivalente, realizzazione di una trattoria, piccola sala convegni, ecc…). Inoltre è in svolgimento un corso per “addetti alla produzione e commercializzazione di prodotti biologici” in collaborazione con vari Comuni e Asl di Roma, rivolto ad utenti inviati dal servizio pubblico. Per ulteriori informazioni: www.capodarco.it, posta elettronica grottaferrata@capodarco.it 

Qualche altra breve notizia:

· Abbiamo costituito un gruppo di lavoro con tre/quattro rappresentanti di imprese agricole e imprese sociali, che affiancheranno per il 2004 Marco Noferi e Francesco di Iacovo nel lavoro di rilevazione e approfondimento delle realtà attive in Toscana nell’agricoltura sociale.

· Fra breve prenderà avvio un programma della Cia nazionale sulle “fattorie sociali”, e pensiamo di mettere in contatto la nostra esperienza con questo progetto. 

· Nelle scorse settimane, si è svolto un incontro presso la Fiera dell’Agricoltura di Verona: “Agricoltura e disabilità: coltivare l’etica in fattoria”. Francesco di Iacovo ha illustrato le iniziative che sono attive in Toscana. All’incontro erano presenti anche Luigi Goffredi e Stefano Pezzati della Cooperativa il Forteto, che hanno presentato la loro esperienza. L’incontro è stato organizzato dal Prof. Saverio Senni nell’ambito di una iniziativa promossa dall’Università della Tuscia.

· L’Università di Wageningen (NL) si sta facendo promotrice della costruzione di un network europeo sul tema dell’agricoltura sociale; un primo incontro è previsto il 23 aprile in Olanda con l’intento di organizzare un convegno europeo per il 2005. L’iniziativa è volta anche a raccogliere le diverse esperienze europee, per presentarle su un libro dedicato al tema dell’agricoltura sociale. A questo primo incontro sono stati invitati a partecipare Saverio Senni e Francesco di Iacovo.

· Siamo entrati in contatto con un’azienda di Livorno, che fa apicoltura  e vorrebbe inserire giovani con handicap nel processo di trasformazione e confezionamento (mieli, pappa reale, ecc…). A questo fine, l’azienda ha necessità di informazioni e contatti su altre esperienze simili, sull’organizzazione del lavoro, sulle accessibilità dei luoghi e dei laboratori, ecc… Giriamo a chi ci legge questa richiesta. Per quanto ci riguarda abbiamo trovato le seguenti indicazioni:

· Progetto camarel: www.provincia.so.it/muschio/progetto/20camarel.htm
· Api in carcere: www.giustizia.it/pearcere/attualita/progetto_apihtm
· Sempre: www.sempreapg23.org/sempreonline/03mag/03mag10.htm
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Progetto di sviluppo rurale: “multifunzionalità dell’agricoltura: servizi di prossimità e servizi in campo sociale nei territori rurali”

Referenti del progetto:
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Agricoltura Sociale

Informazionitre, giugno 2004

· Come programmato, lo scorso 5 maggio si è svolta la visita presso la cooperativa “Agricoltura Capodarco”, a Grottaferrata (Roma). Erano presenti circa 20 persone (operatori di aziende agricole e cooperative sociali, studenti dell’Università di Pisa, tecnici, ecc…), come rappresentanza del circuito toscano che si riferisce al progetto sull’agricoltura sociale. Tutti i partecipanti hanno mostrato interesse ed espresso valutazioni positive sulla visita. In effetti, Capodarco è una realtà importante e ben strutturata, costituita nel 1978, con attività diversificate che favoriscono l’inserimento nel mondo del lavoro di soggetti con disagio sociale. 









            Oltre alla casa-comunità, abbiamo avuto modo di conoscere la produzione di ortaggi, la vendita diretta, l’allevamento di ovaiole; abbiamo poi discusso del progetto di “agriturismo sociale”, del rifornimento delle mense scolastiche di Roma con prodotti biologici, dell’attività di formazione praticata in azienda. 




           Altre notizie e riflessioni sulla visita a Capodarco, possono essere richieste a Cinzia     (coop. Archimede cooparchimede@cooparchimede.org ) e Martina (coop. Beta martina@coopbeta.it ) che – con Marco Bignardi – compongono il nostro “gruppo di lavoro”.
· E’ quasi terminato il lavoro di “archivio” delle aziende e delle esperienze censite nel 2003: sarà una pagina per ognuna delle realtà incontrate, facilmente consultabile e con tutte le indicazioni per favorire contatti diretti tra gli operatori, le aziende e chiunque sia interessato. Ovviamente, ogni azienda potrà ricontrollare l’esattezza della pagina che la riguarda.

· Riprendiamo a giugno la rilevazione delle altre esperienze attive in Toscana, di cui vi daremo conto dal prossimo numero di questo foglio. 




    Un invito: segnalateci le realtà che conoscete e che sono disponibili a partecipare a questo circuito: aziende agricole, cooperative sociali, comunità, progetti con Enti Pubblici per la formazione e l’integrazione, ecc…

· Come già accennato, ha preso avvio il progetto della Cia nazionale per la costituzione di una “Rete nazionale delle fattorie sociali”. Presto, vi daremo altre notizie.


      Il referente è Alfonso Pascale: a.pascale@alfonsopascale.it  

· Sono disponibili dei materiali sul progetto di network europeo sul tema dell’agricoltura sociale: è un’iniziativa che fa riferimento all’Università di Wageningen (Olanda) e che punta ad organizzare un’occasione d’incontro europeo nel corso del 2005. Il primo incontro ha messo in mostra realtà e situazioni nazionali molto diverse e composite. E’ intenzione del gruppo favorire la crescita di network locali e nazionali per realizzare una comunità di interessi. 

· Il 25 giugno, è prevista una nuova iniziativa: i partecipanti ad un corso di formazione della Valle del Serchio effettueranno due brevi visite di conoscenza a realtà già attive nell’agricoltura sociale:








     a) la mattina, intorno alle ore 9,30,  presso la cooperativa agricola  “la Fonte” (nella zona di Cercina, a pochi chilometri da Firenze – telefono 055 402118);  



     b) nel pomeriggio, intorno alle ore 16, presso l’azienda orticola di Alessandro Colombini (colombinia@virgilio.it) , collegata al progetto “il giardino dei semplici” della zona Valdera. Chi vuole unirsi alle visite, anche in modo autonomo e solo per metà giornata, può comunicarlo a Francesco Di Iacovo (francovo@vet.unipi.it ) e Marco Noferi (paterna@paterna.it ).

· Intorno a metà luglio, vorremmo proporre un incontro regionale, di mezza giornata e molto concreto: vorremmo invitare operatori che hanno fatto da tempo delle esperienze importanti e che le possano raccontare ad altri operatori. Quindi argomenti “comprensibili” e che si leghino bene a storie e realtà che conosciamo in Toscana.




   Fra gli argomenti, abbiamo pensato a: agriturismo e turismo per tutti; ortoterapia e altre tecniche simili, percorsi di accessibilità nelle aziende agricole.    



    Se avete suggerimenti, richieste di incontri con “esperti”, visite ad esperienze attive anche fuori regione, potete comunicarcele e verificheremo insieme le vostre proposte.

· Monica Reis (dell’Arci Regionale – Centro Servizi, che si occupa di facilitare l’inserimento socio-occupazionale di persone in condizioni di marginalità sociale), ci comunica che il 23 luglio a Cecina (nell’ambito del Meeting Antirazzista), si terrà l’incontro “Impresa, territorio e impegno sociale: alcune esperienze di cooperazione sociale”. Partecipano il Forteto, il CFT e altre aziende Toscane. 





           Informazioni: scarcerarci@virgilio.it - tel. 055 2399178.

· Il Centro Servizi, inoltre, ricerca aziende agricole disponibili ad occupare persone provenienti da paesi extracomunitari (con curriculum adeguati) per periodi di formazione (tirocinio formativo). L’azienda disponibile non avrebbe nessun onere economico per quanto riguarda l’assicurazione, che potrebbe essere sostenuta dal progetto di accoglienza in cui le persone sono inserite.
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Informazioniquattro, luglio 2004

A tutte le aziende toscane che partecipano al progetto “Agricoltura/Sociale”.

Una brevissima news estiva:

· nelle scorse settimane, con i partecipanti al corso di formazione della Valle del Serchio, abbiamo visitato due aziende: la cooperativa “La Fonte” a Cercina (Firenze) e l’azienda orticola “Colombini” (Pisa). Due visite importanti presso due realtà diverse fra loro per storia e tipologia, ma ricche entrambi di esperienze concrete e di stimoli per il gruppo dei visitatori.

· Un’altra visita si è svolta la scorsa settimana a Carmignano (sulle colline tra Prato e Firenze). Qui, la cooperativa sociale “Humanitas” ha la proprietà di un’azienda agricola di circa 20 ettari (vigneto, oliveto, ortaggi, agriturismo, vendita diretta), attualmente affidata in gestione a terzi. La cooperativa ha aperto una discussione al proprio interno, per verificare opportunità e possibilità che l’azienda potrebbe offrire per prospettive di agricoltura sociale (inserimenti, corsi di formazione, ecc…). Con Francesco Di Iacovo, che partecipava all’incontro, abbiamo dato la disponibilità ad approfondire l’argomento, favorendo anche collegamenti con altre esperienze e competenze.

· Come già accennato, domani 23 luglio, alle ore 17,30 (nell’ambito del Meeting Antirazzista di Cecina) si svolge un incontro su: “impresa, territorio e impegno sociale: alcune e esperienze di cooperazione sociale”. Partecipano “Il Forteto” ed altre realtà cooperative attive nel reinserimento socio-lavorativo. L’incontro è organizzato dall’ARCI Regionale (Monica Reis, scarcerarci@virgilio.it ).

· A metà settembre, il prossimo incontro regionale tra le aziende e le realtà cooperative.

Marco Noferi
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Informazionicinque, agosto 2004

A tutte le aziende toscane che partecipano al progetto “Agricoltura/Sociale”.

Con questo messaggio, vogliamo informarvi di una iniziativa promossa da “Ruralia”, il sito internet dell’Arsia dedicato ai giovani e alle donne che lavorano in agricoltura.

Si tratta di un incontro regionale per gruppi protagonisti e soggetti attivi nei territori rurali della Toscana, che si svolgerà il 9 e il 10 settembre a Pruno (alta Versilia).

Le due giornate prevedono:

· il giovedì pomeriggio tre tavoli di lavoro a tema, con inizio alle ore 15,30;

· il venerdi mattina un convegno che riassuma i punti salienti emersi dai tavoli, con inizio alle ore 9,30.

In particolare vogliamo segnalarvi il tavolo di lavoro del giovedì, che avrà come tema “il sociale e l’azienda agricola”: potrebbe essere l’occasione per un incontro tra i gruppi e le aziende, per scambiarsi informazioni, suggerire proposte e per una verifica delle attività svolte quest’anno dal progetto “Agricoltura/Sociale”.

Per chi è interessato, è possibile fermarsi per la cena del giovedì e/o il pranzo del venerdi. Chi vuole, potrà fermarsi a dormire presso la struttura che ospita l’incontro, ad una modica cifra (è l’unica spesa a carico dei partecipanti, ma è importante per l’organizzazione avere al più presto le adesioni).

Informazioni e prenotazioni:

 www.arsia.toscana.it/ruralia 

agea@arsia.toscana.it 

Tel. 050 8006234

Saluti a tutti, Marco Noferi
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Agricoltura/Sociale

Informazionisei, novembre 2004

A tutte le realtà toscane che partecipano al progetto “Agricoltura/Sociale”.

· Il Ministero delle Politiche Agricole ha avviato una ricerca dal titolo “Welfare Sociale nelle Aree Rurali”. La ricerca coordinata dall’Università di Perugia, vede il coinvolgimento di ACLI Terra e IREF. Un primo seminario si è tenuto ad Orvieto il 9 settembre.

· E’ in corso di ultimazione la preparazione di un volume sulle esperienze di agricoltura sociale in Europa. Il volume è coordinato dall’Università di Wageningen (Olanda) e prevede un capitolo relativo alla realtà italiana, redatto da Francesco Di Iacovo, Saverio Senni e Jeannette de Knegth.

· L’Università di Viterbo sta realizzando un portale sul tema dell’agricoltura sociale, dove sarà possibile trovare notizie ed indirizzi: www.agrietica.it 

· Per completare la documentazione sulle esperienze toscane, stiamo cercando foto e materiale illustrativo che raccontino le varie attività dell’agricoltura sociale. Le aziende che ne hanno disponibilità, possono contattare i numeri sottoindicati.

· Si sta svolgendo un lavoro di approfondimento sul rapporto tra cooperazione sociale e attività nelle aree rurali. La ricerca è condotta da Cinzia Capecchi (Coop. Archimede) e Martina Mammuccini (Coop. Beta), e sarà disponibile nel mese di dicembre.

· Vogliamo infine ricordare l’incontro previsto per questa settimana: venerdi 12 novembre presso l’azienda Agricola Rigoccioli, della Cooperativa Sociale Humanitas, a Carmignano (Prato).Il tema è “la creazione dell’impresa nell’agricoltura sociale”. Inizio alle ore 11,30, visita aziendale, presentazione progetti di sviluppo della Cooperativa Humanitas, approfondimenti e confronti con interventi di altre esperienze toscane. All’incontro sono invitate aziende e cooperative, Enti locali, Regione Toscana (Servizi Sociali e Agricoltura), Asl e Provincia di Prato, Organizzazioni di categoria e rappresentanti della cooperazione. Per informazioni e iscrizioni, rivolgersi ai referenti sotto indicati, oppure a Coop. Sociale Humanitas (Fedele Raho 329 7475252 – 055 8712404)
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Agricoltura/Sociale

Informazionisette, dicembre 2004

A tutte le realtà toscane che partecipano al progetto “Agricoltura/Sociale”.

Ecco l’ultimo bollettino per l’anno 2004:

· a Carmignano (Prato) si è svolto l’ultimo incontro della rete toscana, presso la sede della cooperativa sociale “Humanitas”. Dopo la visita all’azienda di proprietà della cooperativa (oliveti, ortaggi, laboratorio di trasformazione, ecc…), sono state discusse idee e proposte per l’avvio di una impresa di agricoltura sociale. 




  L’incontro è stato assai partecipato: oltre 60 persone tra operatori della cooperativa sociale, aziende agricole, tecnici, amministratori, rappresentanti di varie realtà già attive in questo settore nel territorio regionale.

Fra le ipotesi discusse, un programma per la formazione di tecnici/animatori in grado di intervenire con competenza nei progetti di agricoltura sociale; e la possibilità per le aziende d’inserirsi – all’interno della loro area – nell’elaborazione dei Patti Territoriali sulla salute 

(rappresenterà uno degli argomenti del nostro lavoro per il 2005).

· Stiamo valutando la possibilità di partecipare a progetti comunitari per rafforzare attività e visibilità delle esperienze toscane.

· L’INEA (Istituto Nazionale Economia Agraria) sta curando la redazione di materiali sul tema dei servizi nelle aree rurali, su riviste e quaderni – e vi passeremo le indicazioni per riceverli.

· Nelle prossime settimane, si terrà un incontro di Arsia con le Organizzazioni di Categoria e associazioni del mondo agricolo, per discutere proposte di collaborazione al progetto “Agricoltura Sociale” per il 2005.

· A molti di voi, sarà arrivata la notizia del convegno che si terrà a Viterbo (presso la cooperativa sociale Alice) il prossimo 14 gennaio. 



               L’incontro presenta i risultati del progetto di ricerca “Agricoltura socialmente utile: analisi degli aspetti tecnico-economici delle imprese sociali operanti nel settore agricolo”. Segreteria organizzativa: 0761 357274

· Segnaliamo anche il sito www.agrietica.it , dove potete trovare informazioni sul Master in agricoltura etico-sociale promosso dall’Università della Tuscia.
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Agricoltura Sociale

Informazioniotto, febbraio 2005

A tutte le realtà toscane che partecipano al progetto “Agricoltura Sociale”.

Buongiorno a tutti, ed eccovi qualche breve notizia:

· proprio in questi giorni, il gruppo di lavoro dell’agenzia Arsia sta definendo i contenuti del progetto 2005 sull’agricoltura sociale in Toscana. Molte le attività previste: incontri con aziende e operatori, percorsi di formazione, una pubblicazione sulle esperienze toscane, una giornata di studio di rilevanza nazionale, il monitoraggio di “microprogetti” in differenti aree rurali della Toscana. 








  Con la prossima news vi invieremo i principali punti del progetto.

· Nella scorsa settimana, presso la sede Arsia a Firenze, si è svolto un incontro con le Organizzazioni (Cia, Coldiretti, Confagricoltura) e le Associazioni (Aiab, Coord. Toscano Produttori Biologici, Ass. Agricoltura Biodinamica) che hanno manifestato interesse per i temi dell’agricoltura sociale, e che hanno via via partecipato alle iniziative del progetto Arsia. 








             

    Si è discusso dell’allargamento della partnership del progetto, attraverso il coinvolgimento e la collaborazione delle strutture associative, con varie attività che potranno attivarsi già nei prossimi mesi. 








         Anche su questa iniziativa vi terremo informati, fin dalla prossima nota.

· 25 febbraio (con inizio alle ore 9,30) presso Auditorium Regionale, via Cavour, 4 - Firenze. Si svolgerà un convegno sul tema “Responsabilità sociale e inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati”, promosso da Arci Regionale col patrocinio di Cesvot. 

            Altre informazioni 055 26297244 e www.arcitoscana.org/scarcerarci 

· 21 marzo (dalle ore 10 alle ore 14), presso Facoltà Medicina Veterinaria, aula A, Università di Pisa. Si svolgerà un seminario sulle attività di monitoraggio della misura 9.4 del Piano di Sviluppo Rurale. La Regione Toscana è stata l’unica in Italia e tra le poche in Europa ad attivare una specifica misura (appunto la 9.4) per sostenere iniziative e servizi socio-assistenziali ed educativi nelle aree rurali. 





            Altre informazioni: Francesco Di Iacovo francovo@vet.unipi.it 

· Si ripete anche quest’anno un appuntamento presso la Fiera Agricola di Verona: 5 marzo (dalle ore 10 alle 13), presso Sala Bellini, Verona Fiere. 


                 Incontro-dibattito “Agricoltura Etica: processi e prodotti delle iprese agricole socialmente responsabili”. Verranno presentate anche esperienze toscane. 



   L’incontro è promosso da Cia di Verona e Università della Tuscia (Dipart. Economia e Ambiente Rurale).

· Un’altra importante iniziativa che vogliamo segnalervi: 7 marzo (con inizio alle ore 9,30) presso la Sala Marconi – CNR, piazzale A. Moro, Roma. 




    Si svolgerà il convegno “Fattorie Sociali: nuova frontiere dell’agricoltura responsabile”.      Il convegno è promosso da Provincia di Roma, Cia nazionale, Università della Tuscia, Comunità Capodarco e vari Enti Locali. 





              Gli interventi previsti affronteranno i temi più importanti dell’agricoltura sociale: l’integrazione lavorativa, il ruolo dell’Ente pubblico, la ricerca e la formazione, la multifunzionalità dell’azienda agricola, le esperienze e i progetti delle fattorie sociali come valore culturale e politico per tutto il territorio. 





  Per questi due workshop, informazioni presso prof. Saverio Senni (Università della Tuscia, Viterbo): tel. 0761 357278, senni@unitus.it , www.unitus.it/dipartimenti/dear/default.asp 

· Proseguendo in questi ultimi due mesi il lavoro di rilevazione delle esperienze di agricoltura sociale attive in Toscana, abbiamo avuto informazioni di altre 8 realtà (aziende agricole, cooperative sociali, associazioni). 







      Il numero delle realtà censite è ormai prossimo a 50.
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Informazioninove, aprile 2005

A tutte le realtà toscane che partecipano al progetto “Agricoltura Sociale”.

Buongiorno a tutti, ed eccovi qualche breve notizia.

· Ancora per pochi giorni, sono riaperte le iscrizioni per il Master in agricoltura  etico-sociale, promosso dal Dipartimento Economia Agro-Forestale e Ambiente Rurale dell’Università della Tuscia (Viterbo). Per informazioni www.agrietica.it - tel. 0761 357278.

· Anche se in ritardo, vogliamo segnalare il workshop “Sviluppo imprenditoriale delle fattorie sociali” che si è svolto lo scorso 15 aprile presso la cooperativa sociale Agricoltura Capodarco, Grottaferrata (Roma). L’incontro – che prevedeva varie relazioni sugli aspetti economici e gestionali dell’impresa agricola sociale – è stato promosso da Provincia di Roma e Confederazione Italiana Agricoltori, in collaborazione con Università della Tuscia, Agricoltura Capodarco e vari Enti locali della zona. 

· Si è tenuto a Wageningen (Olanda) dal 16 al 19 marzo il workshop “Farming for Health” organizzato dall’omonima Università. Il workshop ha visto la partecipazione di una quarantina di partecipanti provenienti in prevalenza dai paesi dell’Unione Europea, con qualche presenza di paesi extracomunitari. Il workshop, oltre ad entrare nel merito di alcune delle problematiche legate alle interazioni esistenti tra agricoltura e pratiche sociali, ha posto le basi per la creazione di una “community of practices” volta a favorire lo scambio continuo di esperienze e conoscenze sull’argomento.

· Il Dipartimento di Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà ed il Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Toscana stanno valutando con attenzione i risultati conseguiti con la Mis. 9.4 del Piano di Sviluppo Rurale, volta a finanziare interventi a sostegno dei servizi essenziali per le popolazioni rurali. Tale riflessione sarà di aiuto per i prossimi interventi di programmazione, sia in campo sociale sia nella formulazione del nuovo Piano di Sviluppo Rurale. In particolare, con un certo interesse si guarda alla possibilità di favorire un più stretto collegamento tra le esperienze di agricoltura sociale, interventi a sostegno della diversificazione delle attività agricole e rete dei servizi socio-assistenziali presenti sul territorio toscano. 

· Il programma Arsia 2005 sull’agricoltura sociale, ha tra i suoi punti importanti l’allargamento della partnership alle organizzazioni e alle associazioni del mondo agricolo toscano. A questo scopo, si sono tenuti vari incontri presso la sede Arsia (con la presenza di Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Aiab Toscana, Ass. Biodinamica Toscana, Coord. Toscano Produttori Biologici) e si è concordata l’opportunità di queste proposte operative:

1. L’ avvio ad alcuni progetti territoriali/casi studio, con la collaborazione delle stesse Organizzazioni e di singole realtà aziendali. I progetti si svolgeranno in varie aree rurali della regione e il loro monitoraggio sarà importante anche ai fini della trasferibilità dei risultati ottenuti. Gli argomenti fin qui evidenziati, riguardano:

· l’azienda agrituristica come riferimento per il turismo sociale ed i servizi socio
 assistenziali di prossimità (anziani, bambini, disabili); 

· la costruzione dell’impresa agro-sociale (anche attraverso la “ristrutturazione” e la    riprogettazione di preesistenti aziende agricole); 

· la promozione di piccoli eventi di socializzazione e di conoscenza del mondo rurale tramite incontri intergenerazionali; 

· il monitoraggio di esperienze di inserimento lavorativo a favore di categorie svantaggiate (disabili, detenuti o ex-detenuti, ecc…)

2. L’ organizzazione di un percorso di formazione sui temi dell’agricoltura sociale per un gruppo di 10-12 tecnici/animatori provenienti dalle organizzazioni di categoria.

3. L’avvio ad una iniziativa di sensibilizzazione sull’agricoltura sociale in Toscana, tramite la realizzazione di una brochure e di piccole schede da inserire nelle pubblicazioni periodiche delle organizzazioni.

4. L’organizzazione di un convegno di rilevanza nazionale e la realizzazione di una pubblicazione in forma di manuale d’uso.

· L’UE ha inviato un primo parere estremamente positivo rispetto ad un progetto di supporto alle politiche dei territori rurali predisposto dall’Università di Pisa insieme ad un partenariato che coinvolge ARSIA e altre strutture di ricerca ed associative europee. In particolare i valutatori indipendenti hanno ritenuto di estremo interesse per le politiche comunitarie il fatto che il progetto ponesse al centro della sua attenzione il tema dell’agricoltura sociale. Conferma di un eventuale finanziamento del progetto verrà fatta pervenire prima dell’estate.
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Informazionidieci, luglio 2005

All’indirizzario regionale del progetto “Agricoltura Sociale”.

Con questa news, vogliamo informarvi che sono riprese le attività del progetto Arsia sull’agricoltura sociale. 

Vi informiamo subito di due nuove iniziative: un corso di formazione per tecnici (in allegato il programma) ed una visita guidata ad una importante realtà cooperativa di Reggio Emilia.

· Corso di formazione sull’agricoltura sociale

Il corso è promosso da Arsia, in collaborazione con le Organizzazioni professionali del mondo agricolo ed ha l’obiettivo di formare tecnici in grado di intervenire con competenza nei progetti aziendali e/o di territorio.

Al corso parteciperanno i tecnici segnalati dalle Organizzazioni e dalle Associazioni del mondo agricolo toscano. Possono partecipare anche operatori delle aziende e dei servizi sociali (come uditori, per un massimo di 20 presenze).

Il corso (con inizio il 25 luglio, pausa ad agosto e ripresa a settembre) si svolgerà interamente presso alcune aziende “agro-sociali” della Toscana, in maniera da favorire una conoscenza diretta delle esperienze che si sono sviluppate in questi anni. 

La partecipazione è gratuita, e le iscrizioni dovranno giungere entro il prossimo 22 luglio.

Informazioni e iscrizioni: Dr.ssa Costanza Soda Settore Formazione A.R.S.I.A 
                  tel. 055/2755255  fax 055/2755278  tutor@arsia.toscana.it  

 
· Visita guidata

Proseguendo nell’attività di conoscenza delle esperienze extra regionali di agricoltura sociale, Arsia organizza una visita guidata alla Cooperativa “La Collina” (Codemondo, Reggio Emilia), per il giorno mercoledì 27 luglio. La cooperativa è un’azienda agricola che segue il metodo biologico-biodinamico, su un’estensione di 45 ha di terreno, con allevamenti di suini e bovini, frutteti e ortaggi, e produzioni di carni fresche, insaccati, vino, confetture. È attiva dal 1975 e svolge un’attività importante come comunità terapeutica residenziale e di inserimento sociale, con casa alloggio per accoglienza del disagio. Altre informazioni sull’azienda: www.cooplacollina.it .

La visita sarà effettuata il prossimo 27 luglio, con partenza in pullman alle ore 8.00 presso il casello autostradale Firenze Certosa. Il programma prevede l’arrivo alle ore 11.00, incontro con i rappresentanti della cooperativa e visita alle attività agricole e sociali, con una breve pausa per una colazione di lavoro. Il rientro è previsto per le ore 16.00, con arrivo a Firenze per le 18.30/19.00. Nel caso di richiesta, sarà possibile effettuare una fermata presso il casello autostradale di Barberino. La visita è parte integrante del corso di formazione, ma è aperta anche alla partecipazione di tutti gli altri operatori interessati.

La partecipazione alla giornata è gratuita, con preghiera di iscrizione entro venerdi 22 luglio.

Informazioni e iscrizioni: Dr.ssa Costanza Soda Settore Formazione A.R.S.I.A




      Marco Noferi 335 6195703 paterna@paterna.it
Saluti a tutti, Marco Noferi

In allegato il programma del corso.
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